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Valtidone e Valtrebbia Anno giubilare a Castello 
Mercoledì, 1 gennaio, alle 18 ritrovo nel corti-
le dell’oratorio e messa di apertura dell’anno 
giubilare per tutta la comunità pastorale.

Borgonovo, al “Leone” 5 a tavola e per altri 3, 
malati, il pranzo arriva a casa. Tanti doni. «Il 
sogno? Farne un’iniziativa di tutto il paese»

Mariangela Milani 

BORGONOVO 
●  C’è chi ha donato gli anolini e chi 
il vino. Chi ha aiutato a spargere la 
voce e chi ha donato 50 euro come 
piccolo ma significativo contributo. 
Altri ancora hanno  offerto un pa-
nettone. All’invito di Monica Mori-
ni e di Marco Pallaroni a festeggiare 
il Natale nel loro ristorante, “Il Leo-
ne” di Borgonovo, non hanno rispo-
sto solo persone sole (a cui i due ri-
storatori hanno offerto il pranzo). 
Ma anche tante persone che, 
sull’onda del tamtam creatosi sui so-
cial e sui mezzi di comunicazione, 
hanno voluto dare il loro contribu-
to a organizzare il “pranzo il fami-
glia”. «Una gastronomia si è fatta 
avanti offrendoci gli anolini – dice 
Monica Morini – una rappresentan-
te ci ha aiutati con il vino, un’asso-
ciazione ha dato un contributo in 
denaro offrendo un pranzo, un’altra 
ha offerto vino e panettone». «In-
somma – aggiunge la ristoratrice – 
si è creata un piccola rete che vorrei 
si ingrandisse fino ad abbracciare 
tutto il paese». E il giorno di Natale 

La rete per chi è solo s’allarga 
attorno all’idea dei ristoratori 

all’invito a sedersi attorno al grande 
tavolo allestito nel ristorante all’om-
bra delle rocca comunale hanno ri-
sposto cinque persone sole. «Altre 
tre – dice la ristoratrice di Borgono-
vo – e cioè una mamma con i suoi 
due figli non hanno potuto essere 
presenti perché influenzati. Per que-
sto abbiamo impacchettato il cibo 
che il figlio più grande è venuto a ri-
tirare. Speriamo abbiano potuto fa-
re un buon pranzo di Natale nella 
loro casa». Alla porta del ristorante 
si è presentata invece Silvia, una 
ventenne siciliana, da poco trasfe-
ritasi in Valtidone per lavorare in lo-
gistica. «Non aveva chiamato nei 
giorni precedenti per dire che si sa-
rebbe unita a noi – dice Monica –. 
Semplicemente a mezzogiorno si è 
presentata mostrandoci il ritaglio 
del giornale che parlava dell’inizia-
tiva e ha detto di essere sola. Le ho 
detto di accomodarsi senza proble-
ma». Oltre alla giovane al pranzo in 
famiglia hanno risposto anche due 
sorelle, Concetta e Sonia, in arrivo 
da Piacenza. «Si sono fatte accom-
pagnare – dicono i due ristoratori – 
e siamo stati felici di averle con noi». 
Al tavolo si è unito anche un signo-

Pronti a servire tutti ai tavoli: è Natale, insieme FOTO BERSANI

re di Sant’Antonio, alle porte di Pia-
cenza. «I suoi familiari sono all’este-
ro motivo per cui ci ha chiesto di 
pranzare qui e ovviamente è stato 
un piacere ospitarlo». Al piccolo 
gruppo si è unito anche un cliente 
abituale. «Viene qui tutti i giorni – di-
cono i due ristoratori di Borgonovo 
– e ci dice sempre che da quando ci 
ha conosciuti siamo come la sua fa-
miglia e questo ci riempie di gioia». 
«Il pranzo – dicono Monica e Mar-
co – è stato piacevole. Le persone si 
sono integrate, anche con i clienti 

degli altri tavoli e questa è la cosa più 
bella». Monica, ispiratrice del pran-
zo in famiglia per le persone sole 
(che non pagano nulla) pensa già al 
Natale 2025. «Mi piacerebbe – dice 
– che questa diventasse un’iniziati-
va di tutto il paese o perlomeno di 
tutte le associazioni. Vorrei che si tra-
sformasse in un pranzo come quel-
lo organizzato dalla Caritas, o a Ro-
ma dalla Comunità di Sant’Egidio. 
Non importa se qui da me o da qual-
che altra parte. Nel caso io mi met-
to a disposizione come cuoca».

“Non c’era posto per loro” 
alloggio da sindaco e parroco 
per chi rischiava la strada

CALENDASCO 
●  “Non c’era posto per loro nella 
locanda”, dice il Vangelo di Luca la 
notte di Natale ricordando Maria 
incinta e il suo sposo Giuseppe al-
la ricerca disperata di un luogo do-
ve passare la notte al riparo, al cal-
do. Il luogo dove far nascere Gesù.  
Duemila e ventiquattro anni dopo, 
Maria e Giuseppe hanno il volto 
spaventato di tre persone (e chis-
sà quante nel mondo) per le quali 
“non c’è posto”, anche se il termo-
metro va sotto zero, anche se tutti 
dovrebbero avere un letto caldo 
nell’inverno che fa male più al cuo-
re che alle ossa: «Hanno ottenuto 
il permesso di soggiorno, lo stato 
di rifugiati, e quindi seguendo l’iter 
tracciato dallo Stato hanno dovu-
to lasciare il centro di accoglienza 
(il Cas) per aderire a un progetto 
più avanzato di accoglienza, in ap-
partamento (il cosiddetto Sai). Ma 
non è una buona notizia, perché in 
nessuna parte d’Italia c’era un so-
lo posto libero. Lo abbiamo cerca-
to, abbiamo chiesto. Nulla. Anche 

i dormitori a Piacenza erano tutti 
pieni purtroppo», spiega il sinda-
co di Calendasco Filippo Zangran-
di che poche ore prima di Natale 
ha però potuto tirare finalmente 

un sospiro di sollievo per i tre gio-
vani - hanno tra i 19 e i 22 anni - ar-
rivati tempo fa in paese dall’Africa 
subsahariana. Se il sindaco e il par-
roco don Fabio Galli avessero det-
to “Non possiamo farci niente”, 
quei tre che si erano mostrati vo-
lenterosi e pronti a impegnarsi sa-
rebbero finiti in mezzo a una stra-
da, o sotto a un ponte: «Non pote-
vamo permetterlo. Questi ragazzi 
si sono presentati in Comune, ho 
letto il terrore nei loro occhi. Così 
ho contattato don Fabio e abbia-
mo allestito una stanza in parroc-
chia. Ora hanno un tetto sulla te-

sta, e a gennaio potranno iniziare 
a lavorare, visto che hanno termi-
nato il corso da saldatori al “Don 
Orione”. Sì, è un tirocinio ma è un 
primo passo, all’interno del pro-
gramma Gol della Regione», pre-
cisa Zangrandi.     
Dice che per lui il senso del Natale 
contemporaneo è questo qui: «Ma 
voglio anche denunciare l’assenza 
di risposte ai più fragili da parte del 
sistema. E così si rischia solo di ali-
mentare la marginalità, la devian-
za. Perché a questo ti porta la stra-
da».   
I tre giovani possono contare su un 
pasto caldo in Caritas, in attesa di 
trovare la strada della piena auto-
nomia. Per quella, il corso di italia-
no frequentato nella sala consilia-
re del municipio è stato fondamen-
tale: a garantirlo è stato il Comune 
- «Perché è stato tagliato dallo Sta-
to», precisa il primo cittadino - e le 
lezioni sono state anche occasio-
ne di un momento di confronto in-
sieme.  
«Sul territorio accogliamo una 
trentina di profughi, per lo più cin-
galesi, bengalesi, africani. Alcuni 
di loro hanno scritto messaggi di 
ringraziamento molto commo-
venti. Penso a un giovane dal Ma-
li, di 19 anni, arrivato qui dopo 
l’odissea e l’orrore del deserto e dei 
barconi completamente analfabe-
ta. Ha scritto di suo pugno una let-
tera. E lo ha fatto nella sala consi-
liare di Calendasco, la casa della 
comunità, di tutti. Penso il signifi-
cato sia stato davvero profondo». 
Nella stanza della parrocchia, in-
tanto, anche altri amministratori 
si sono dati da fare per portare len-
zuola pulite, letti, una luce, men-
tre la luce del Natale qui è sembra-
ta più vera che mai.  

_Elisa Malacalza

Il momento di confronto alla fine del corso di italiano a Calendasco

Tre giovani ottengono tutti i 
documenti per entrare nel “Sai”: 
ma di fatto il sistema non c’è

« 
Questo per me è vero 
Natale. Però denuncio 
l’assenza di risposte» 
(Filippo Zangrandi)

Il cane guida che vede 
al posto di Gilberth 
l’impresa dei Lions

CASTELSANGIOVANNI 
●  Si chiama Vodka ili pastore te-
desco venuto a portare un raggio 
di luce nella vita di Gilberth, il suo 
proprietario non vedente. Grazie 
alla generosità dei Lions di Castel-
sangiovanni Vodka è diventato ciò 
di cui Gilberth è privo. È diventato 
la sua vista, riesce a guidarlo evi-
tando i pericoli, superando per lui 
gli ostacoli. Ha potuto farlo grazie 
ad un addestramento, quello per 
cani guida in un centro di adde-
stramento di Limbiate, nel Mila-
nese, a cui il pastore tedesco ha po-
tuto partecipare grazie alla dona-
zione dei Lions. Gilberth Tortora e 
Vodka, con il suo addestratore 
Marco Daviddi, sono stati tra gli 
ospiti della serata con cui il soda-
lizio valtidonese, guidato da Ange-
lo Vignola, ha messo il sigillo dopo 
un anno a “tutta solidarietà”. Il cor-
so nel centro, presieduto da Gian-
ni Fossati, è solo una delle iniziati-
ve. Un’altra, la distribuzione delle 
torte durante Cioccolandia, è sta-
ta utile a raccogliere fondi che, du-
rante la stessa serata sono stati con-
segnati a Maria Teresa Piroli, pre-
sidente dell’associazione Hospice 
di Borgonovo. «Nei mesi scorsi – 
dice il presidente Vignola – abbia-

mo provveduto ad acquistare ma-
teriale didattico per le scuole ele-
mentari e medie e abbiamo finan-
ziato lo zaino sospeso, e cioè buo-
ni per l’acquisto di materiale sco-
lastico per famiglie bisognose». Per 
i ragazzi più meritevoli dell’Istitu-
to Comprensivo di Castelsangio-
vanni i Lions hanno invece finan-
ziato due premi di studio. C’è poi 
il sostegno ai ragazzi diversamen-
te abili, come quelli del centro Ca-
leidoscopio, a cui i soci hanno 
commissionato biglietti di auguri. 
«Il ricavato – spiegano dai Lions – 
serve a finanziare la loro gita fuo-
riporta». Il direttivo, di cui fanno 
parte anche Antonio Cavanna (se-
gretario), Anna Tanzi (cerimonie-
ra) e Giorgio Garolfi (tesoriere) ha 
deciso di dare una mano anche al-
la onlus Carrello solidale. _MM

Vodka, il pastore tedesco 
ospite con il suo proprietario 
non vedente della serata

La serata organizzata dai Lions

Lo spettacolo si è svolto in inglese, francese, spagnolo, tedesco

Al Volta di Castello 
la festa degli studenti 
è proprio “mondiale”

CASTELSANGIOVANNI 
●  Agli studenti e alle studentesse 
del liceo linguistico mancava an-
cora un piccolo tassello per gettar-
si alle spalle la pandemia. Recupe-
rare quella che negli anni passati 
era una tradizione, poi sospesa e 
mai più ripresa. Almeno fino all’al-
tro giorno quando l’aula magna ha 
ospitato la festa di fine anno, non 
quello scolastico ma quello luna-
re. Per l’occasione i ragazzi e le ra-
gazze del Volta hanno preparato 
un lungo repertorio di sketch e 
canzoni, proponendoli in inglese 
francese, spagnolo e tedesco. So-

no le lingue con cui tutti i giorni, 
grazie ai loro insegnanti, si con-
frontano per aprirsi una finestra sul 
mondo. Il tutto a beneficio di geni-
tori, amici, ma anche giovani inte-
ressati ad iscriversi ad uno degli in-
dirizzi: liceo scientifico tradiziona-
le, scienze applicate, liceo qua-
driennale, scienze umane e lingui-
stico. «Scopo dell’evento – dicono 
le docenti Elena Signaroldi e Do-
rothee Wilms motori dell’evento – 
è stato di celebrare la bellezza e 
l’importanza dell’apprendimento 
linguistico. Studiare una lingua 
non significa solo acquisire paro-
le e imparare la grammatica, ma è 
anche aprirsi a nuove culture, crea-
re connessioni con persone di tut-
to il mondo e sviluppare mentali-
tà e personalità aperte e curiose».  

 _MM

L’aula magna ha ospitato la 
festa di fine anno: sketch e 
canzoni in tante lingue


